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PFAS. ASSESSORE VENETO AMBIENTE INCONTRA 

I SINDACATI 

Comunicato stampa N° 1048 del 26/07/2017 

 (AVN) – Venezia, 26 luglio 2017 

  

L’assessore regionale all’ambiente ha incontrato oggi a Venezia i delegati delle segreterie regionali delle 
organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL per aggiornarli relativamente alle problematiche ambientali della Miteni 

di Trissino (Vicenza) derivanti dall’inquinamento da sostanze perfluoro-alchiliche (pfas) e ai passi compiuti dalla 

Regione. 

  

L’incontro si è svolto in un clima sereno e di collaborazione. 
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PFAS. INIZIATI CAROTAGGI ALL’INTERNO DELLA 
MITENI. ASSESSORE VENETO: FAR PAGARE CHI 

HA INQUINATO 

Comunicato stampa N° 1046 del 26/07/2017 

 (AVN) – Venezia, 26 luglio 2017 

  

In relazione alla problematica dell’inquinamento da sostanze perfluoro-alchiliche (Pfas), i tecnici dell’Agenzia 
Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto hanno iniziato in questi giorni la seconda 

campagna di caratterizzazione dei terreni di pertinenza dell’azienda Miteni di Trissino (Vicenza). 

  

Ne dà notizia l’assessore regionale all’ambiente precisando che l’intervento viene realizzato in base a quanto 
previsto dalla deliberazione della giunta veneta del 14 febbraio scorso, secondo le disposizioni e sotto la 

supervisione del Nucleo Operativo Ecologico dei Carabinieri, incaricato delle indagini. I nuovi carotaggi vengono 

effettuati a maglia stretta all’interno dell’azienda e proseguiranno per tutto il mese di agosto. Serviranno a definire 
con precisione le azioni di bonifica necessarie. 

  

Con l’occasione l’assessore ribadisce che è ferma volontà della Regione attenersi al principio sancito dalla 
normativa ambientale che chi inquina paga. “Ci siamo già costituiti parte civile per rivalerci su chi ha inquinato. Su 
questo punto noi abbiamo intenzione di andare fino in fondo per far pagare i responsabili, tutti coloro che hanno 

avuto un ruolo in questa vicenda”. 

  

Sulla questione l'assessore veneto ha anche chiesto al Ministero dell'Ambiente quale sia lo stato di avanzamento 

della procedura di danno ambientale ai sensi della parte VI del d.lgs. 152/2006 (norme in materia di tutela 

risarcitoria contro i danni all'ambiente). 
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DIFESA IDRAULICA DEL VENETO. ASSESSORE 

REGIONALE: “STIAMO PROCEDENDO A GRANDI 
PASSI. E’ UN PERCORSO LUNGO E COSTOSO MA 
CHE VA FATTO” 

Comunicato stampa N° 1044 del 26/07/2017 

  

  

(AVN) – Venezia, 26 luglio 2017 

  

Le violente precipitazioni di questi ultimi giorni hanno riproposto il tema della sicurezza idraulica del territorio 

veneto. A che punto siamo? Informazioni e dati puntuali sullo stato di attuazione dei lavori di difesa del suolo 

realizzati, in fase di realizzazione e pronti a partire nell’anno in corso sono stati forniti oggi dall’assessore regionale 
all’ambiente. Un “pacchetto” di interventi che tocca i 600 milioni di euro, utilizzando risorse regionali, nazionali ed 
europee: non si tratta solo di grandi opere, come i bacini di laminazione, ma anche di lavori di difesa idraulica 

minori e di sistemazione idraulico-forestale che hanno comunque un grande impatto sulla sicurezza dei territori 

interessati.  

 “In generale – ha detto l’assessore – nel dare le priorità seguiamo un tipo di approccio impostato secondo criteri 

legati all'indice di rischio. E’ sicuramente un percorso lungo, ma che deve essere fatto. Noi lo abbiamo intrapreso e 
i risultati ci sono”. Dopo l’alluvione del 2010, sotto la supervisione del prof. Luigi d’Alpaos è stato infatti redatto un 
piano che individua tutti gli interventi necessari in una regione dove nei precedenti 80 anni non era stata realizzata 

nessuna nuova opera di difesa. “La spesa complessivamente individuata – ha aggiunto l’assessore - ammonta a 

2,7 miliardi di euro, una cifra esorbitante per le sole finanze regionali. 
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Per quanto riguarda le grandi opere infrastrutturali, quelle in fase di attuazione ammontano 255.250.000 euro e 

quelle in fase di programmazione a 214.100.000 euro. Sono interventi che impegnano cifre considerevoli e 

finalizzate alla difesa di interi centri abitati. In avanzata fase di realizzazione ci sono, ad esempio, il Bacino di 

laminazione  in Comune di Caldogno (41 milioni) collaudato nel corso del 2017; il Bacino in comune di Trissino (25 

milioni), realizzato al 60%; il Bacino della Colombaretta in Comune di Montecchia di Crosara (11 milioni), realizzato 

al 90%. In fase di prossimo avvio dei lavori ci sono il Bacino sul Muson (18 milioni)  nei Comuni di Riese Pio X e 

Fonte, il Bacino di San Lorenzo (5 milioni) nei Comuni di Soave e San Bonifacio, e il Bacino sul Bacchiglione, a 

monte di viale Diaz in Comune di Vicenza (18 milioni). L’assessore ha ricordato che fra la grandi opere ci sono 
anche gli interventi sulla rete idraulica del bacino Lusore in comune di Venezia, finanziati con fondi statali per 62 

milioni di euro. 

  

Per quanto si riferisce agli interventi di difesa idraulica a cura Geni Civili quelli attuati e in fase di attuazione 

ammontano a circa 33 milioni di euro e quelli in fase di avvio a più di 18,5 milioni di euro): si va dalla manutenzione 

ordinaria alla realizzazione di opere ex novo, distinte fra quelle eseguite nelle zone montane prettamente di difesa 

idrogeologica, quelle realizzate in pianura di difesa idraulica e quelle riguardanti la fascia costiera che spaziano da 

interventi di ripascimento ad interventi di realizzazione di opere rigide di difesa costiera (pennelli e barriere 

sommerse); 

  

Infine, gli interventi di sistemazioni idraulico forestali realizzati e in fase di realizzazione ammontano a più di 10 

milioni e quelli in fase di avvio a 9,5 milioni di euro, a cura delle Unità Organizzative Forestali della Regione. 

Incidono sulla rete idrografica minore interessando prevalentemente il territorio montano o comunque sottoposto a 

vincolo idrogeologico. La tipologia dei lavori riguarda la manutenzione ordinaria e straordinaria e la realizzazione di 

opere in cui si applicano prevalentemente tecniche di rinaturalizzazione dei corsi d’acqua e di ingegneria 

naturalistica.  

  

L’assessore ha infine annunciato che la Regione ha avviato il lavoro di costruzione di un’importante banca dati 
geografica che individui le opere di sistemazione idraulica presenti nel territorio veneto ed allo stesso tempo 

fornisca strumenti per consentire di inserire le nuove opere in maniera semplice e veloce. Tale operazione 

consentirà di fotografare il territorio come è stato infrastrutturato con opere idrauliche dal dopoguerra ad oggi e di 

migliorare così la programmazione e la progettazione delle opere future. 
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Pfas - Guarda (AMP) e Fracasso (PD) "Finanziamenti per collegamento a fonti prive di Pfas: Zaia, basta con 
queste manfrine" 

 
 
 
(Arv) Venezia, 26 luglio 2017 - “Zaia si lamenta per la mancanza di copertura finanziaria per la 
progettazione dei collegamenti della ‘zona rossa’ a nuove fonti acquedottistiche prive di Pfas. 
Eppure, sono anni che l’opposizione presenta emendamenti al bilancio per riservare a ‘Veneto 
Acque’ le risorse necessarie per completare le progettazioni proposte da tempo alla Regione 
dai gestori del servizio idrico”. 
Lo affermano, in una nota congiunta, i consiglieri regionali Cristina Guarda (AMP) e Stefano 
Fracasso (PD). 
“Zaia ‘piange’ con il Governo e, dopo averla a lungo negata, si accorge solo ora che questa 
vicenda rappresenta invece una priorità per il Veneto. Le carte parlano chiaro: sia nella delibera 
Cipe, che distribuisce i fondi FSC 2014/20, sia nell’Accordo di Programma ‘Fratta Gorzone’, da 
lui stesso approvato e sottoscritto, si legge chiaramente che i finanziamenti del Ministero 
dell’Ambiente verranno destinati solo dopo la verifica dei progetti. Ed è proprio la Regione che è 
responsabile del loro coordinamento, come confermato dalla delibera della Giunta Zaia di fine 
marzo 2017, che affida a ‘Veneto Acque’ questo compito con quattro anni di ritardo”. 
“Se il problema del Governatore è la copertura finanziaria – sottolineano i consiglieri di 
minoranza - si attivi stanziando nel bilancio regionale le risorse necessarie per fonti prive di 
Pfas, così come ha fatto per la Pedemontana veneta, destinandole in tutta fretta 300 milioni”. 
“Così potrà dimostrarci - concludono Cristina Guarda e Stefano Fracasso - che la sua priorità 
politica non sono i privati inadempienti, ma la garanzia della salute dei veneti che risiedono 
nella zona rossa”. 
  



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 9 
 

Del 27 luglio 2017 Estratto da pag. 5 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 10 
 

Del 27 luglio 2017 Estratto da pag. 17 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 11 

Del 27 luglio 2017 Estratto da pag. 24 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 12-13 
 

Del 27 luglio 2017 Estratto da pag. 14 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 12-13 
 

Del 27 luglio 2017 Estratto da pag. 14 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 14 
 

Del 27 luglio 2017 Estratto da pag. 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 15 

Del 27 luglio 2017 Estratto da pag. 36 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 16 

Del 27 luglio 2017 Estratto da pag. 37 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 17 
 

Del 27 luglio 2017 Estratto da pag. 31 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


	Copertina rassegna stampa.pdf
	OGGI NOTIZIE SU.pdf
	pagina 1 2.pdf
	pagina 3.pdf
	pagina 4.pdf
	pagina 5.pdf
	pagina 6 7.pdf
	pagina 8.pdf
	pagina 9.pdf
	pagina 10.pdf
	pagina 11.pdf
	pagina 12 13.pdf
	pagina 14.pdf
	pagina 15.pdf
	pagina 16.pdf
	pagina 17.pdf

